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Primo Levi, Se questo è un uomo. (Inv. 23535) 

Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò "Se questo è un uomo" nel 1947. 

Einaudi lo accolse nel 1958 nei "Saggi" e da allora viene continuamente 

ristampato ed è stato tradotto in tutto il mondo. Testimonianza sconvolgente 

sull'inferno dei Lager, libro della dignità e dell'abiezione dell'uomo di fronte 

allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di 

una misura, di una compostezza già classiche. È un'analisi fondamentale della 

composizione e della storia del Lager, ovvero dell'umiliazione, dell'offesa, della degradazione 

dell'uomo, prima ancora della sua soppressione nello sterminio. 

Glenn Cooper, Un nuovo papa. (Inv. 23524) 

Da solo, in piscina, con l'acqua che s'infrange a ogni bracciata e il sentore di 

cloro nell'aria. È questo l'unico posto in cui Anthony Budd si sente veramente 

in pace e al sicuro, al riparo dagli intrighi della Curia e dagli sguardi inquisitori 

dei suoi «fratelli» cardinali. In un conclave che si sta protraendo troppo a 

lungo, lacerato tra un candidato ultraconservatore e uno fin troppo liberale, 

a sorpresa il suo nome è emerso come quello in grado di pacificare il collegio 

cardinalizio. E adesso, nel silenzio del nuoto, Budd cerca il coraggio e la forza 

per accettare il volere di Dio. Ma non è solo il peso delle responsabilità a gravare sulle sue 

spalle: nessuno sa che diventare pontefice per lui significa mettere a rischio il segreto che 

custodisce da decenni, un segreto che potrebbe cambiare le sorti della Chiesa per sempre. 

E infatti, mentre dal camino della cappella Sistina si alza l'agognata fumata bianca e il nuovo 

papa si affaccia al balcone di San Pietro per salutare la folla festante, in un sobborgo di 

Londra, una persona esulta. Finalmente la sua voce verrà ascoltata, e scuoterà il mondo 

come le trombe dell'apocalisse. 



Lucia Berlin, La donna che scriveva racconti. (Inv. 23536) 

Una donna molto bella che ha avuto una vita difficile e la racconta in tanti 

piccoli quadri: protagonista la narratrice onnisciente o vari personaggi 

secondari, diversissimi tra loro: un vecchio indiano americano incontrato in 

una lavanderia; una ragazza giovanissima che scappa da una clinica 

messicana di aborti per ricche americane; la suora di una scuola cattolica; 

un’insegnante gay. Ma soprattutto, una domestica che ritrae, lapidaria ma 

benevola, le «signore» (e anche qualche «signore») per cui lavora: una storia 

indimenticabile, che dà il titolo all’edizione americana del libro, «Manuale per donne delle 

pulizie». «Indimenticabile» è l’aggettivo che definisce il valore di una storia breve. Tutti 

ricordano la signora con il cagnolino di Cechov, o la famiglia Glass di Salinger, o l’anziana 

donna malata di Alzheimer che si innamora di un compagno di sventura, di Alice Munro. Più 

difficile è ricordare uno qualunque dei protagonisti dei racconti di Raymond Carver, tutti 

molto simili: uomini che traslocano continuamente per sopravvivere a una crisi economica 

non solo individuale. O quelli di Charles Bukowski, l’eterno disadattato che ama l’alcol e le 

donne. Non che sia possibile ricordare tutti i personaggi di Berlin, diversissimi, variegati per 

sesso, razza, colore e censo, ma di certo il tratto pittorico dell’autrice contribuisce a fissarli 

nella mente; complice una scrittura ingannevolmente semplice, chiara, essenziale, 

imprevedibile come la musica jazz ma altrettanto ipnotica. Una vita più che difficile, quella 

di Lucia Berlin, tormentata dalla scoliosi e dalle sue conseguenze, da un primo matrimonio 

sfortunato, dalla povertà, e dai lavori tipici degli americani senza radici: ma le esperienze di 

centralinista, domestica, insegnante precaria o infermiera, e di madre single, forniscono 

all’autrice un materiale prezioso e vastissimo, che usa per raccontare sé stessa con 

eccentrico, personalissimo talento. 

Flavia Steno, La nuova Eva. (Inv. 23520) 

"La nuova Eva" fu pubblicato nel 1904 da Sandron e ristampato di continuo 

nel trentennio successivo da Treves, il più importante editore italiano 

dell'epoca. Poi calò il silenzio. Forse perché la protagonista, Violetta Adriani, 

incarnava una figura troppo indipendente per il regime? Si racconta infatti la 

storia della conquista della propria identità da parte di una ventenne che, 

timida e ingenua, entra nel fervente mondo universitario di Zurigo e lì resta 

affascinata dalle compagne alla pensione Staubli: ragazze indipendenti, dalle 

forti opinioni personali. Incontra l'amore in Maurice Bossy, con cui vive una passione che la 

porta a decisioni sbagliate. Infine, dopo una serie di eventi che gettano i due innamorati 

nella totale indigenza, Bossy cerca fortuna in America. Così Violetta, rimasta sola, riscopre 

forza e determinazione nella scrittura. Diviene giornalista e a Firenze assume la direzione de 

La nuova Eva, giornale femminista che fa presto parlare di sé in tutti i salotti per la sua 

militanza. Un romanzo che racconta la ricerca di indipendenza, che rivendica la parità dei 

diritti, che affronta anche la questione della maternità indesiderata esprimendo opinioni 

audaci. 



Luca D’Andrea, Il girotondo delle iene. (Inv. 23516) 

1992. È il cadavere di Lorena Haller, ventiquattro anni, ventiquattro coltellate 

– la prostituta che clienti, spacciatori e colleghe chiamavano “la bambina” – a 

gridare: il vostro Paradiso è solo una bugia. È così che chiamano Bolzano, la 

città che ha preso Lorena, l’ha illusa, poi l’ha usata e gettata via, come 

immondizia. Paradiso. Isola felice. Nonostante la prostituzione, l’alcol, i suicidi, 

la violenza, l’eroina a fiumi e gli omicidi irrisolti a prendere polvere nei fascicoli 

della questura. Lì, in una cella che non dovrebbe esistere, viene plasmata 

l’immagine di una terra dove ogni crimine diventa colpa del benessere. Ma Lorena è stata 

uccisa da un uomo brutale e determinato che soltanto Luther Krupp, il commissario troppo 

giovane, troppo inesperto e troppo ligio alle regole, ha il coraggio di chiamare, da subito: 

serial killer. E in quegli anni, senza manuali da studiare o unità specializzate a cui scaricare 

l’indagine, arrestare un mostro che uccide per il piacere di uccidere, è come andare a caccia 

di un unicorno. Inoltre: il Paradiso non si deve sporcare. Questo lo sa persino Alex Milla, lo 

“spalatore di ghiaia”, come lo chiamano alla redazione della “Voce delle Alpi”. Anche lui 

troppo giovane, troppo inesperto e con il cuore troppo tenero per essere un vero reporter. 

E per uscire indenne da ciò che si è appena scatenato. Perché in Paradiso, se vai a caccia 

di unicorni, rischi di trovare le iene. 

Miranda Cowley, Il palazzo di carta. (Inv. 23515) 

Una bracciata dopo l'altra, il viso esce dall'acqua per cercare aria e poi torna 

a inabissarsi. Elle adora nuotare davanti alla casa di famiglia a Cape Cod. Ma 

quel giorno è diverso dagli altri. Perché Elle la sera prima ha fatto una scelta 

che ha cambiato tutto. Ha fatto l'amore con Jonas, l'uomo che, se le cose 

fossero andate diversamente tanti anni prima, ora sarebbe il suo compagno. 

Eppure, quel futuro non si è realizzato e il cuore di Ella si è aperto a Peter, 

suo marito, con cui ha avuto tre figli meravigliosi. Con lui è felice, ma il 

pensiero di Jonas non l'ha mai abbandonata. Ora Elle ha solo ventiquattr'ore per prendere 

la decisione che potrebbe stravolgere la sua vita; per farlo, non può ignorare la colpa che la 

unisce e la divide da Jonas. È il loro passato, è ciò che li ha allontanati, ma è un segreto che 

riecheggia nel presente. E ora tutto potrebbe tornare a galla come il fondale sabbioso che, 

durante una tempesta, affiora in superficie. Elle sa che cosa significherebbe. Sa che non è 

sola e che le conseguenze delle sue azioni peserebbero sulle persone che ama di più. Come 

sa che le scelte ormai alle spalle non sono giuste né sbagliate. Le scelte davvero importanti 

sono quelle che si hanno davanti. Per la stampa e la critica più autorevole c'è una nuova e 

sola regina del «romanzo americano»: Miranda Cowley Heller. Erano anni che si attendeva 

un esordio come il Palazzo di carta. Un romanzo che ha superato tutti i record, in testa alle 

classifiche americane e inglesi per mesi. Perché, in fondo, tutti, abbiamo domande che non 

sempre hanno risposte. Tutti abbiamo fatto scelte e abbiamo rimpianti, tutti abbiamo un 

posto del cuore a cui vorremmo tornare. Tutti abbiamo un segreto che non abbiamo mai 

confessato. Siamo tutti Elle. 



Valerio Principessa, La casa del tè. (Inv. 23508) 

Gabriel è un ragazzo innamorato delle parole, soprattutto di quelle che è 

impossibile tradurre in altre lingue – come la giapponese Wabi sabi, che 

esprime l'autenticità dell'imperfezione, o come iktsuarpok, con cui gli Inuit 

dell'Artico intendono l'irrequietezza nel controllare se qualcuno sta arrivando 

oltre l'orizzonte. Parole uniche e sole, come solo si sente Gabriel quando 

muore sua nonna, con cui viveva. Confuso e smarrito, viene accolto nella 

casa affidataria della signora Michiko in un rione storico di Roma. Si trova 

così ad abitare sotto lo stesso tetto con ragazze e ragazzi segnati da storie 

irreparabili, come il piccolo Leo, come Chiara, che conosce le stelle ma non l'amore, o Greta, 

sempre concentrata a scrivere messaggi al cellulare, come il minaccioso Scar e Amina, con 

la sua indicibile esperienza di migrazione. Michiko segue i suoi giovani ospiti rammendando 

le giornate bucate con tazze di tè fumante, dialoghi pazienti, storie di paesi lontani: parole 

e gesti piccoli che restituiscono la grandezza dell'universo. Fuori c'è il mondo che conoscono, 

caotico, ingiusto, a tratti violento, ma nella casa della signora giapponese sono al riparo. 

Finché un giorno quell'armonia si spezza, e i ragazzi d'un tratto si sentono più orfani di 

prima. Fa male, ma dura poco: presto scoprono di sapersi fidare l'uno dell'altra, di saper 

fare famiglia. È l'inizio di una ricerca per le strade di Roma e dentro sé stessi, dove ciascuno 

mette a frutto il proprio intuito, le proprie qualità – e porta allo scoperto le proprie ferite. 

Daniele Mencarelli, Fame d’aria. (Inv. 23527) 

Tra colline di pietra bianca, tornanti, e paesi arroccati, Pietro Borzacchi sta 

viaggiando con il figlio Jacopo. D'un tratto la frizione della sua vecchia Golf 

lo abbandona, nel momento peggiore: di venerdì pomeriggio, in mezzo al 

nulla. Per fortuna padre e figlio incontrano Oliviero, un meccanico alla guida 

del suo carro attrezzi che accetta di scortarli fino al paese più vicino, 

Sant'Anna del Sannio. Quando Jacopo scende dall'auto è evidente che 

qualcosa in lui non va: lo sguardo vuoto, il passo dondolante, la mano sinistra 

che continua a sfregare la gamba dei pantaloni, avanti e indietro. In attesa che Oliviero 

ripari l'auto, padre e figlio trovano ospitalità da Agata, proprietaria di un bar che una volta 

era anche pensione, è proprio in una delle vecchie stanze che si sistemano. Sant'Anna del 

Sannio, poche centinaia di anime, è un paese bellissimo in cui il tempo sembra essersi 

fermato, senza futuro apparente, come tanti piccoli centri della provincia italiana. Ad aiutare 

Agata nel bar c'è Gaia, il cui sorriso è perfetta sintesi del suo nome. Sarà proprio lei, Gaia, 

a infrangere con la sua spontaneità ogni apparenza. Perché Pietro è un uomo che vive 

all'inferno. "I genitori dei figli sani non sanno niente, non sanno che la normalità è una 

lotteria, e la malattia di un figlio, tanto più se hai un solo reddito, diventa una maledizione." 

Ma la povertà non è la cosa peggiore. Pietro lotta ogni giorno contro un nemico che si porta 

all'altezza del cuore. Il disamore. Per tutto. Un disamore che sfocia spesso in una rabbia 

nera, cieca. Il dolore di Pietro, però, si troverà di fronte qualcosa di nuovo e inaspettato. 

Agata, Gaia e Oliviero sono l'umanità che ancora resiste, fatta il più delle volte di un eroismo 

semplice quanto inconsapevole. 



Alice Basso, Una stella senza luce. (Inv. 23518) 

Torino, 1935. Il lunedì di lavoro di Anita inizia con una novità: Leo Luminari, 

il più grande regista italiano, vuole portare sul grande schermo uno dei 

racconti gialli pubblicati su «Saturnalia», la rivista per cui lei lavora come 

dattilografa. Il che significa poter curiosare dietro le quinte, intervistare gli 

attori e realizzare un numero speciale. Anita, che subisce il fascino della 

settima arte, non sta nella pelle. L'entusiasmo, però, dura solo pochi giorni, 

finché il corpo senza vita del regista viene ritrovato in una camera d'albergo. 

Con lui, tramonta il sogno di conoscere i segreti del mondo del cinema. Ma c'è anche 

qualcosa che inizia in quell'esatto istante, qualcosa di molto pericoloso per Anita. Perché 

dietro la morte di Luminari potrebbe nascondersi la lunga mano della censura di regime. 

Anita e il suo capo, Sebastiano Satta Ascona, devono evitarlo: hanno troppi segreti da 

proteggere. Non rimane altro che indagare, ficcando il naso tra spade, parrucche e oggetti 

di scena. Tra amicizie e dissapori che uniscono e dividono vecchi divi, stelle che, dopo tanti 

anni lontano dai riflettori, hanno perso la luce. Ogni passo falso può essere un azzardo, ogni 

meta raggiunta rivelarsi sbagliata. Anita ormai è un'esperta, ma questa volta è più difficile. 

Forse per colpa di quell'incubo che non le dà pace, un incubo in cui lei indossa l'abito da 

sposa, ma nero. Perché i giorni passano e portano verso l'adempimento di una promessa, 

anche se si vuole fare di tutto per impedire l'inevitabile. 

Marco Malvaldi, La misura dell’uomo. (Inv. 23533) 

Ottobre 1493. Firenze è ancora in lutto per la morte di Lorenzo il 

Magnifico. Le caravelle di Colombo hanno dischiuso gli orizzonti del Nuovo 

Mondo. Il sistema finanziario contemporaneo si sta consolidando grazie 

alla diffusione delle lettere di credito. E Milano è nel pieno del suo 

rinascimento sotto la guida di Ludovico il Moro. A chi si avventura nei 

cortili del Castello o lungo i Navigli capita di incontrare un uomo sulla 

quarantina, dalle lunghe vesti rosa, l'aria mite di chi è immerso nei propri 

pensieri. Vive nei locali attigui alla sua bottega con la madre e un 

giovinetto amatissimo ma dispettoso, non mangia carne, scrive al contrario e fatica a essere 

pagato da coloro cui offre i suoi servigi. È Leonardo da Vinci: la sua fama già supera le Alpi 

giungendo fino alla Francia di re Carlo VIII, che ha inviato a Milano due ambasciatori per 

chiedere aiuto nella guerra contro gli Aragonesi ma affidando loro anche una missione 

segreta che riguarda proprio lui. Tutti, infatti, sanno che Leonardo ha un taccuino su cui 

scrive i suoi progetti più arditi - forse addirittura quello di un invincibile automa guerriero - 

e che conserva sotto la tunica, vicino al cuore. Ma anche il Moro, spazientito per il ritardo 

con cui procede il grandioso progetto di statua equestre che gli ha commissionato, ha 

bisogno di Leonardo: un uomo è stato trovato senza vita in una corte del Castello, sul corpo 

non appaiono segni di violenza, eppure la sua morte desta gravi sospetti. Bisogna 

allontanare le ombre della peste e della superstizione, in fretta: e Leonardo non è nelle 

condizioni di negare aiuto al suo Signore. 

 



Jeff Vandermeer, Colibrì Salamandra. (Inv. 23514) 

«Se mi stai leggendo fa' conto che io sia già morta». Jane è un'analista 

specializzata in cybersecurity. Un giorno, nel suo caffè di fiducia, riceve una 

busta dal barista. Qualcuno l'ha pagato affinché gliela consegnasse. Dentro la 

busta ci sono una chiave, un indirizzo e un numero: 7. Jane si fa portare 

all'indirizzo, scoprendo che si tratta di un magazzino. Dentro il deposito 

numero 7 trova il primo indizio: una scatola con un colibrí imbalsamato di una 

varietà estinta da tempo e un biglietto con su scritto «Colibrí… Salamandra. Silvina». Jane 

è turbata: le salamandre rappresentano per lei un ricordo molto caro legato alle scorribande 

con suo fratello Ned, scomparso da ragazzo, e di quando insieme, lungo il fiume, andavano 

alla ricerca di questi animali. Jane è decisa a capire, anche a costo di scivolare tra le maglie 

soffocanti di una cospirazione mondiale. In un mondo sull'orlo del disfacimento, tra 

pandemie sconosciute, devastanti effetti dovuti ai cambiamenti climatici e un controllo 

impietoso della vita privata, Jane deve muoversi in fretta perché sente che non c'è più 

tempo, per lei, per Silvina, e per il pianeta. 

Grazia Cherchi, Basta poco per sentirsi soli. (Inv. 23519) 

Uscito una prima volta presso un piccolo editore siciliano nel 1986, ristampato 

da edizioni E/O nel 1991 e nel 1995 per poi uscire dolorosamente di catalogo, 

"Basta poco per sentirsi soli" è uno scrigno di gioielli rari, veri e propri pezzi 

di bravura in cui l'autrice mostra tutta la sua intelligenza e la sua umanità. 

Scrittori sull'orlo di una crisi di nervi, poeti frustrati dall'assenza di lettori, 

sconosciuti che sanno solo pretendere senza mai ascoltare, semplici lettori 

disorientati a cui dare un consiglio: sono queste, e altre ancora, le presenze 

che dalla vita quotidiana dell'autrice discendono per divenire protagoniste di racconti 

deliziosi. Che aiutano ognuno di noi a prendersi un po' in giro, a perdonarsi un po' di più e 

infine a volersi bene. 

Angela Marsons, Promessa mortale. (Inv. 23539) 

Per la detective Kim Stone non è raro trovarsi di fronte a brutali casi di 

omicidio, ma stavolta c'è qualcosa di diverso. La vittima infatti è il dottor 

Gordon Cordell, un uomo dal passato oscuro coinvolto in una precedente 

indagine, e Kim continua a domandarsi chi potesse desiderarne la morte. Uno 

strano senso di inquietudine la accompagna mentre muove i primi passi a 

ritroso nella vita della vittima. Quando il figlio di Cordell finisce in coma in 

seguito a un drammatico incidente e, pochi giorni dopo, viene rinvenuto il 

corpo di una donna morta in circostanze sospette, Kim non può fare a meno di ipotizzare 

un collegamento tra le vittime. Tutti gli indizi sembrano puntare verso il Russells Hall, 

l'ospedale dove Gordon Cordell lavorava, su cui aleggia un'oscura e impenetrabile rete di 

segreti e omertà. Se i sospetti della detective Stone dovessero rivelarsi fondati, ad attenderla 

potrebbe esserci il più spietato serial killer che abbia mai incontrato. 



Piersandro Pallavicini, Il figlio del direttore. (Inv. 23554)  

Michelangelo Borromeo ha i tratti dell'uomo incline (o destinato) alla 

solitudine, con una disposizione alla battuta e alla freddura, è stato 

compagno di una donna uscita slealmente dalla sua vita, è devoto alla sua 

Porsche 911 coupé, alle scarpe inglesi e agli abiti di sartoria, è diviso fra 

Pavia e la Costa Azzurra, fra le delizie del gourmet e la frenesia dei libri rari. 

Qualcuno lo potrebbe definire un "signore" (con quel cognome nobile mal 

portato), ma più probabilmente pesa ancora su di lui l'essere stato figlio di 

un uomo che ha fatto invece una voracissima carriera negli istituti bancari lombardi. Ed ecco 

che il Borromeo riceve una telefonata dal cellulare del padre (morto da due anni). Non c'è 

nulla di sovrannaturale, ma questa misteriosa chiamata riaccende la memoria del genitore, 

uno spaccone volgare e smargiasso che non ha mai smesso di piagare e umiliare l'esistenza 

sua e di sua madre. Dal cellulare che chiama da una distanza che vuole essere misurata ai 

molesti residui di un passato non mai consumato si dipana una avventura che accende, negli 

immediati dintorni della vita del solitario Michelangelo, nuove balzane amicizie coltivate a 

Cap d'Antibes, l'apparizione del coetaneo Pirlandello, e di Kirsten, danese ineffabilmente 

fascinosa. C'è molto da cercare (con humour sgomento), c'è molto da scoprire (con urticante 

desolazione), c'è molto da rimontare (con agghiacciante comicità), come se, dentro il puzzle 

confuso della sua identità, il Borromeo avesse bisogno della tessera mancante per essere 

restituito a sé stesso. 

Stella Poli, La gioia avvenire. (Inv. 23526) 

Forse le storie non andrebbero mai raccontate, si trova a pensare Sara, 

psicoterapeuta trentenne, seduta nello studio di un giovane avvocato. 

Raccontarle significa farle esistere, e una volta che esistono le storie 

esigono: un seguito, una conseguenza, una redenzione. Eppure Sara è 

qui, coi capelli raccolti e la gonna elegante, proprio per raccontare 

all'avvocato una storia, quella della sua paziente Nadia. Nadia aveva 

quattordici anni quando la sua storia si è inceppata. Nascondeva le forme 

sotto felpe da basket, era brava a scuola e cantava nel coro della chiesa. 

Un giorno un quarantenne sposato, amico del padre, ha cominciato a 

corteggiarla. È stato un avvicinamento lento, fatto di movimenti minuscoli, sguardi. Lei 

all'inizio non ha percepito il pericolo, era curiosa, provocare turbamento in un uomo l'ha 

fatta sentire bella, vista. "Vorrei poter dire che mi ha colta di sorpresa, mi ha sopraffatta 

con la forza, mi ha picchiata" scrive. Invece sulla sua macchina la prima volta ci è salita da 

sola. Quando ha capito, era troppo tardi. Ci sono voluti mesi, poi, prima che trovasse la 

forza di sottrarsi. E ci è voluto molto più tempo prima che fosse davvero pronta per 

denunciare. Ecco perché la sua psicoterapeuta oggi è qui, in uno studio prestigioso nel 

centro di Milano: vuole un parere legale. È troppo tardi per cercare giustizia? Forse, pensa 

mentre il colloquio con l'avvocato fa affiorare un'altra verità, raccontare questa storia è già 

una forma di riparazione.  



Sophie Kinsella, Ho il tuo numero. (Inv. 23538) 

Cosa accade se ti scippano il telefonino e tutta la tua vita è lì dentro? Ti 

senti persa, naturalmente. È quello che capita a Poppy, una scombinata 

fisioterapista prossima alle nozze con un affascinante docente universitario. 

Proprio quando il telefono le serve per una faccenda a dir poco urgente! 

Perché tra le altre cose, nel bel mezzo di una festa con le amiche ha appena 

perso il suo prezioso anello di fidanzamento, uno smeraldo come non ne 

ha mai visti nella sua intera esistenza. Poppy è nel panico, e mentre cerca 

affannosamente l’anello perduto cosa vede in un cestino dei rifiuti? Un 

cellulare nuovo di zecca che sembra aspettare proprio lei. È un attimo. Ed è suo. Non può 

permettersi il lusso di rimanere scollegata, non in questo momento. Ma di chi è quel 

telefono? E a cosa si riferiscono gli strani messaggi che riceve? Poppy non ha il tempo di 

farsi troppe domande. Ha un anello da ritrovare, un matrimonio da organizzare e qualche 

cosuccia in sospeso con i suoi futuri suoceri. Ma non sa che quel telefono e lo sconosciuto 

con cui si troverà a condividerlo le metteranno a soqquadro la vita. Ancora una volta Sophie 

Kinsella supera sé stessa in questa scoppiettante commedia degli equivoci incentrata sul 

telefonino, protagonista assoluto della nostra vita di tutti i giorni e di questo romanzo. E 

soprattutto complice in un’adorabile storia romantica che diverte e fa sognare. 

Clara Sànchez, I peccati di Marisa Salas. (Inv. 23555)  

Marisa guarda con sgomento la classifica dei libri più venduti. In cima c’è 

il romanzo che ha tra le mani. L’ha sfogliato e ha riconosciuto ogni pagina, 

ogni riga, ogni vocabolo. Quello è il libro che ha pubblicato vent’anni 

prima, solo che ora il nome dell’autore in copertina è un altro e lei non sa 

chi sia. Qualcuno ha copiato il suo romanzo. Marisa non sa che fare perché 

non può dimostrare che si tratti della stessa storia scritta con le stesse 

parole. Non può farlo perché quando ha pubblicato il suo esordio è stato 

un totale fallimento e ne ha distrutto ogni copia, ogni file. Invece ora 

qualcuno con quello stesso libro sta avendo successo. È in vetta alle classifiche. Marisa non 

ha idea di come sia potuto accadere, ma deve vendicarsi. Anche se non ha le prove non può 

permettere che questo plagio vada avanti. Ricorda perfettamente come funziona il mondo 

editoriale, ne conosce tutte le leggi. Deve solo provare ad entrarci in qualche modo, nessuno 

si ricorderà di lei. E deve riuscire ad avvicinare l’autore dell’imbroglio. Basterà giocare sulle 

sue ossessioni di scrittore, che lei conosce bene, per portarlo alla verità. Basterà far vacillare 

le certezze della sua creatività per ottenere quello che vuole. Un piccolo peccato solo per 

amore della giustizia. Anche se questo forse vuol dire riprendere in mano una penna e 

tornare a scrivere. Tornare nel regno di quel sogno che si è infranto tanti anni prima. Quello 

che l’ha fatta soffrire e ha cambiato la sua vita. Un romanzo non è finito fino a quando non 

si trova il giusto finale. Più è sconcertante, più è misterioso, più il lettore amerà leggerlo. E 

lo scrittore scriverlo. Ma non sempre è così. 

 



Tammy Cohen, La cattiva. (Inv. 23534) 

Rachel Masters, una manager abituata a ottenere ciò che vuole, viene chiamata 

a riorganizzare l'unico settore in crisi di un'azienda inglese. Per Rachel il 

successo è molto più importante dell'amicizia e questo significa che la vita di 

Paula, Chloe, Sarah, Amira, Ewan e Charlie si annuncia complicata. Convinti di 

non essere solo colleghi, ma anche amici, sotto il nuovo regime dominato dalla 

competizione è dallo stress i sei devono ammettere che quasi non si conoscono. 

Mentre Rachel li gioca l'uno contro l'altro, ognuno di loro scopre di avere qualcosa da 

difendere e anche qualcosa da nascondere. Negli Stati Uniti la notizia di un orrendo omicidio 

diffusa dai media britannici ricorda alla dottoressa Anne Cater, psichiatra infantile, uno dei 

suoi primi casi. Aveva fatto parte dell'equipe incaricata di aiutare due fratellini orribilmente 

maltrattati dai genitori. Sono passati moltissimi anni e ora Anne si domanda se ai tempi 

fosse stato fatto abbastanza. È chiaro che queste due storie sono correlate, ma come? 

Ivy Compton Burnet, Mariti e mogli. (Inv. 23542) 

Harriet Haslam, severa madre di famiglia, è in grado di scatenare un uragano 

con poche parole, con un semplice gesto, con uno sguardo. La sua 

insofferenza verso il mondo, acuita dall'insonnia che la tormenta, spesso si 

tramuta in furia, nonostante la silenziosa opera di Godfrey, accomodante 

marito-cuscinetto. Il più grande cruccio della donna è il futuro dei quattro 

figli: Matthew, il maggiore, preferirebbe darsi alla ricerca invece di iniziare 

la sua pratica medica; Jermyn ha assurde aspirazioni da poeta; Griselda è decisa a sposare 

il reverendo Bellamy, fresco di divorzio, mentre Gregory preferisce la compagnia di tre 

anziane signore a quella dei coetanei. Dopo un litigio con il primogenito Harriet tenta il 

suicidio e viene quindi portata in un istituto, dove trascorre sei mesi. Al suo ritorno, la 

situazione che trova supera le sue peggiori aspettative: ognuno dei ragazzi ha fatto di testa 

propria e, come se non bastasse, anche il marito ha in serbo per lei una spiacevole sorpresa. 

È davvero troppo: Harriet non ha nessuna intenzione di restare in silenzio. 

Alexandra Benedict, A cena con l’assassino. (Inv. 23523) 

Lily Armitage ha deciso che non metterà mai più piede a Endgame House, la 

grande dimora di famiglia in cui sua madre è morta ventuno anni prima. I suoi 

propositi, però, vacillano quando riceve una lettera dalla zia, che la invita alla 

sfida tradizionale che si tiene ogni anno: il Gioco di Natale. In cosa consiste? I 

partecipanti dovranno trovare dodici chiavi con i dodici indizi a disposizione. 

Quest'anno c'è un premio speciale: l'atto di proprietà di Endgame House. A Lily non interessa 

nulla della casa, ma nel biglietto c'è un dettaglio che basta da solo a convincerla: durante i 

giochi verranno rivelati gli indizi per scoprire finalmente la verità sulla morte di sua madre. 

Ma è davvero così o si tratta di uno scherzo di pessimo gusto? Per scoprirlo, Lily deve 

trascorrere dodici giorni nella grande casa insieme ai cugini, risolvendo enigmi e indovinelli 

per rivelare, a uno a uno, i segreti più oscuri della famiglia Armitage. Quando una tempesta 

di neve isola la casa da ogni contatto con l'esterno, tutto può succedere. 



Virginia Feito, Mrs March. La moglie dello scrittore. (Inv. 23517) 

L'ultimo romanzo di George March è come sempre un successo, adorato dai 

lettori e dalla critica. Nessuno potrebbe essere più fiero della sua devota 

moglie, che si sente parte di tutti gli onori e i riconoscimenti: Mrs. March è 

infatti completamente dedicata al marito. La sua vita nell'Upper East Side 

segue una rigida routine fatta di dignità e totale controllo. Finché una mattina, 

mentre compra il pane nella consueta pasticceria, Mrs. March conversa con la 

commessa e per caso capisce che la protagonista del romanzo, una disgustosa e meschina 

prostituta, è ispirata a lei. Stringendo la borsetta di pelle nei guanti color menta, fugge dal 

negozio, sconvolta. Cosa può aver fatto per meritare una tale umiliazione? Il sospetto 

comincia a insinuarsi insidioso nella sua mente. E tutto quello che credeva di sapere su 

George e su sé stessa inizia a sembrarle un inganno. La paranoia la spinge a frugare tra i 

documenti del marito, fino a trovare un articolo di giornale che parla di una donna 

scomparsa. Forse George c'entra qualcosa? Nella notte, Mrs. March inizia a sentire strani 

rumori, i pensieri la assalgono senza sosta e in più nella casa iniziano ad apparire degli 

scarafaggi impossibili da debellare... Finché la donna decide. Deve fare qualcosa per scoprire 

la verità. 

Michel Bussi, Codice 612. Chi ha ucciso il Piccolo Principe? (Inv. 23525) 

Il Piccolo Principe e il suo autore, Antoine de Saint-Exupéry, sono accomunati 

dal mistero della loro scomparsa: quella dello scrittore-aviatore morto in 

guerra in circostanze mai ben chiarite, tanto che nel tempo si è ipotizzato che 

fosse vivo e vegeto da qualche parte, e quella del personaggio che, morso da 

un serpente velenoso alla fine del racconto, lascia il lettore incerto sulla sua 

vera sorte. Toccherà a due investigatori fare luce su quello che ha tutta l’aria 

di essere un enigma la cui soluzione è stata dissimulata dallo stesso Saint-Exupéry nel testo: 

Andie, giovane detective alle prime armi appassionata del Piccolo Principe, e Neven, ex 

aviatore e meccanico di aeroplani, che del famoso libro sa poco o niente. Incaricati da un 

eccentrico miliardario, percorreranno insieme il mondo alla ricerca di indizi confrontandosi 

con i membri dell’occulto Club 612, un’associazione segreta che raduna i massimi esperti del 

Piccolo Principe. Il loro avventuroso viaggio, in cui non mancano la volpe, la rosa e il 

serpente, è analogo a quello del Piccolo Principe, con la differenza che, invece di visitare i 

vari asteroidi, i nostri eroi si spostano da un’isola all’altra. Andranno così sull’isola dell’uomo 

d’affari, su quella del re, della vanitosa, del bevitore, del lampionaio, del geografo... 

Ken Niimura, Da non aprire mai. (Inv. 23513) - GRAPHIC NOVEL 

 Dopo I Kill Giants e Henshin, Ken Niimura torna nel catalogo BAO illustrando con 

il suo stile inconfondibile tre leggende della cultura giapponese. Racconti onirici 

e delicati, sospesi tra leggenda e realtà, in cui l'autore si confronta con i miti locali 

cogliendone l'aspetto più universale proprio degli archetipi dell'immaginario 

collettivo. Un volume imperdibile in cui Niimura - ancora una volta - tocca il cuore di ciascuno 

di noi. 



Jodi Picoult, Vorrei che fossi qui. (Inv. 23553)  

La vita di Diana O’Toole scorre su binari sicuri: si sposerà entro i trent’anni, 

avrà figli entro i trentacinque e dalla caotica New York si trasferirà in una 

tranquilla villetta nei sobborghi, il tutto facendo carriera nello spietato mondo 

delle aste d’arte. È sicura che il suo fidanzato Finn, specializzando in Chirurgia, 

le farà la proposta di matrimonio durante la fuga romantica alle Galápagos 

che hanno organizzato, pochi giorni prima del suo trentesimo compleanno. 

Giusto in tempo. Ma un virus che sembrava lontanissimo compare 

all’improvviso in città e, alla vigilia della partenza, Finn le dà una brutta notizia: non può 

assentarsi dall’ospedale. Così, a malincuore, Diana decide di partire senza di lui: chi 

rinuncerebbe alla prospettiva di una spiaggia assolata su un’isola esotica? Ben presto, però, 

si ritrova in completa solitudine in un luogo remoto, e quella che doveva essere una vacanza 

da sogno si trasforma in un incubo. Ma a volte c’è bisogno che vada tutto storto perché alla 

fine tutto si risolva nel migliore dei modi. 

SAGGISTICA 

Federica Formiga, L’invenzione perfetta. Storia del libro.  (Inv. 23541) 

Il libro è stato paragonato da Umberto Eco a un cucchiaio: un oggetto perfetto 

e non ulteriormente migliorabile. Ma come si è arrivati a questo risultato? 

Federica Formiga spiega quali siano gli elementi che identificano il prodotto 

librario e propone, in un percorso sistematico attraverso i secoli, le tappe del 

suo sviluppo e i suoi maggiori protagonisti. È tra Quattrocento e Cinquecento 

che si stabilizza un'accezione di libro come oggetto in grado di contenere testo 

in quantità considerevoli, prodotto a costi relativamente bassi e capace di 

resistere nel tempo. Il Settecento e l'Ottocento sono invece i secoli di svolta per gli autori, 

che iniziano a vivere del lavoro della propria penna, mentre gli editori si aprono alle nuove 

tecniche di stampa, che hanno lanciato il libro verso la modernità, passando dalla censura 

e dai diritti editoriali. Infine, agli e-book è riservata l'ultima parte, in cui si cerca di capire 

quali, forse, nuovi scenari aspettano il libro. 

Jack e Wendy Volhard, Addestra il tuo cane per negati.  (Inv. 23537) 

Per stare bene in mezzo ai suoi "migliori amici a due zampe", il cane ha 

bisogno di essere educato. Come fare? Non esiste "il" metodo ideale per 

addestrare un cane, ma a seconda della personalità di ciascun animale 

bisogna saper scegliere il sistema giusto. Questo libro insegna come fare, 

quali che siano gli obiettivi: insegnare al cucciolo a stare seduto e tranquillo 

cinque minuti o farne un campione da riporto. 

 



Stefania Andreoli, Lo faccio per me.  (Inv. 23540) 

Ogni martedì la psicoterapeuta Stefania Andreoli tiene sul suo profilo 

Instagram una rubrica di domande e risposte. Qui trovano spazio storie, 

attualità e tanti dubbi di genitori. Mamme, perlopiù. Disorientate, equilibriste, 

creative, volenterose, sull'orlo di una crisi di nervi, ma tutte accomunate da 

un'ambizione: compiere le scelte più giuste. Giuste, sì, ma per chi? Da quando 

si diventa madri, sembra sottinteso che l'unica ragione accettabile per 

qualunque decisione quotidiana e di vita sia "lo faccio per mio figlio". "Lo faccio per me" è 

una frase che suona egoista, indegna per una madre. Le ragioni sono storiche, culturali, 

legate ai falsi miti del sacrificio e dell'amore incondizionato e a una distorta interpretazione 

del famoso istinto materno. La pressione è forte: a lasciare il lavoro; a trascurare interessi, 

amicizie e il rapporto di coppia; a sentirsi in colpa per un paio d'ore dal parrucchiere "che 

sottraggono tempo alla famiglia". Insomma, a dire addio a una parte di sé. In questo libro 

Andreoli ribalta le vecchie convinzioni e propone l'idea che l'esperienza della maternità possa 

aggiungere, e non togliere, ricchezza all'identità femminile. Soltanto "facendolo per sé", 

trovando ciascuna il suo personale modo di fare la mamma – diverso dagli altri perché frutto 

della propria storia in quanto persona – sarà possibile liberare la maternità, rendendola sana, 

contemporanea e davvero utile per la crescita di un figlio e per il futuro della società. 

The Passenger, California. Per esploratori del mondo. (Inv. 23543) 

I principali media americani, perlopiù espressione di New York e Washington, 

ci hanno preso gusto a celebrarne il funerale e si sente spesso parlare di 

«fine della California per come la conosciamo», ma per certi versi è ancora 

giusto ritenerlo uno stato modello: progressista, libertario e all’avanguardia 

come ci racconta uno che lo conosce bene, Michele Masneri, in uno dei 

contributi di questo numero. Viverci, però, è diventato un privilegio e molti, 

ulteriormente incentivati dalla prospettiva del lavoro a distanza, nonostante 

un’economia in boom, bussano alle porte degli stati confinanti: è il paradosso spiegato 

da Francesco Costa nel suo Decalifornication che apre il volume. Per chi non è bianco, 

invece, non c’è nulla di nuovo, la vita è sempre stata in salita, perfino per le comunità 

apparentemente più integrate, come quella asiatica, colpita dallo strano pregiudizio di essere 

una «minoranza modello», uno stereotipo pericoloso come tutti ma che oggi una nuova 

generazione di romanzieri asiatici americani cerca di ribaltare, Vanessa Hua ci spiega come. 

Lisa Teasley, scrittrice poeta e artista visiva, mostra come anche in quel che è rimasto dei 

quartieri multietnici di Los Angeles – città teatro di storiche rivolte nere, dove la quota degli 

afroamericani si sta abbassando sempre di più – il riscatto e la speranza arrivano dal mondo 

della cultura. La California in generale ha bisogno di un nuovo storytelling che prenda 

coscienza del peccato originale – la colonizzazione con il sangue della popolazione indigena 

– ed è confortante apprendere dall’articolo di Lauren Markham, esperta di flussi migratori e 

tematiche ambientali, che oggi esista un movimento di restituzione di terreni agli eredi dei 

legittimi proprietari. Tra le terre conquistate con la violenza nell’Ottocento c’è anche un 



parco nazionale che ogni americano associa a un ideale di natura incontaminata, a un’oasi 

di boschi, laghi e cime innevate nella terra del surf: Yosemite, una delle tante Californie che 

visiteremo in questo numero, in questo caso con lo scrittore Francisco Cantú. Sotto altri 

aspetti invece non si può più parlare di paradiso naturale e terra promessa, quanto di terra 

problematica e pesantemente minacciata da cambiamenti climatici. Un’altra scrittrice che ha 

pubblicato un libro di successo sulla California, Anna Wiener, ci porta nella Central Valley, 

dove cresce buona parte del cibo per le cucine degli americani e dove un modello di colture 

ad alto consumo idrico in un territorio afflitto dalla siccità sta entrando in crisi. Concludiamo 

con la foto di apertura, quella di copertina, con un gruppetto di persone che indicano sullo 

sfondo la nuvola di fumo di uno dei tanti giganteschi incendi che divampano ogni anno nello 

stato; il reporter Mark Arax spiega come a fianco ai fattori climatici, ci siano anche pesanti 

responsabilità politiche. 

The Passenger, Irlanda. Per esploratori del mondo.  (Inv. 23544) 

Questa è la storia di un paese povero, chiuso e conservatore, che nel giro di 

pochi decenni ha saputo trasformarsi nel suo opposto. Quando è nata la 

giornalista e scrittrice Caelainn Hogan, nel 1988, l'omosessualità e l'aborto 

erano illegali, il divorzio proibito e la pillola contraccettiva accessibile solo su 

ricetta medica a coppie sposate. Trent'anni dopo, in un referendum nel 2018, 

l'emendamento della costituzione che di fatto vietava l'aborto è stato 

abrogato da una larga maggioranza, dopo che la popolazione irlandese aveva 

già legalizzato il matrimonio gay – primo paese al mondo a farlo per via referendaria. Per 

questo numero di The Passenger, Hogan ha incontrato la romanziera Catherine Dunne e 

insieme – due donne di generazioni diverse – hanno cercato di capire cos'è cambiato in una 

società che, davanti all'evidenza delle ingiustizie e umiliazioni subite quotidianamente dalle 

donne irlandesi, si è dimostrata più avanti dei politici che la rappresentano. Decisivo è stato 

un nuovo strumento di democrazia, l'assemblea di cittadini: ne scrive Ursula Barry, 

professoressa emerita all'Università di Dublino e membro esperto dell'assemblea più 

recente, sull'uguaglianza di genere. Un ritratto più in chiaroscuro di questa trasformazione 

lo fa Colum McCann, la voce della diaspora irlandese in America, che sottolinea le 

contraddizioni del successo economico del paese, e vede nelle brutture (paesaggistiche e 

morali) create dalla «Tigre celtica» un antidoto alla famosa bellezza dell'isola che 

impediscono allo scrittore emigrato di morire di troppa nostalgia. È un tema che ritorna in 

un pezzo sul tradizionale cottage irlandese di Sara Baume, artista e scrittrice, rappresentante 

– insieme a Lisa McInerney che ci consiglia un libro, un film e un album per capire l'Irlanda 

contemporanea – della nuova generazione che sta rinnovando la lunga tradizione letteraria 

del paese. L'inglese Keiran Goddard ci offre invece la prospettiva della diaspora «emotiva», 

quella dei figli e nipoti degli emigranti che cercano di venire a patti con le loro origini, e lo 

fa attraverso le parole di una delle più belle e strazianti canzoni folk irlandesi. Un'altra storia 

di successo, quella del processo di pace in Irlanda del Nord, è invece messa a rischio da una 

Brexit imposta dall'esterno: l'Irlanda del Nord – che compie cent'anni proprio quest'anno – 

ha votato per rimanere nell'Unione europea ma si ritrova con una nuova frontiera marittima 

a separarla dal resto del Regno Unito. È un veterano corrispondente della Bbc da Belfast, 



Mark Devenport, che ci racconta le rinnovate tensioni di una regione al confine tra due 

unioni. Le conseguenze di trent'anni di violenza, d'altra parte, continuano a farsi sentire. 

Siamo orgogliosi di pubblicare un articolo di Lyra McKee, uccisa a soli 29 anni durante una 

manifestazione della Nuova Ira nel 2019, in cui la giovane giornalista nordirlandese indaga 

sull'epidemia di suicidi che, dopo la pace del 1998, ha causato più morti degli stessi Troubles. 

Il confine tra Nord e Sud è al centro della riflessione dello scrittore Mark O'Connell sulla 

natura immaginaria delle nazioni, incorniciata da un'esilarante visita guidata delle location 

dove è stata girata la serie tv Game of thrones. È il rugby, più di ogni altra cosa, a unire le 

due Irlande, come racconta Brendan Fanning, giornalista ex giocatore e allenatore, che 

guarda però anche alle divisioni di classe insite nello sport nazionale. 

William Atkins parla di paludi e torba, del loro ruolo nell'economia e nella psiche del paese, 

fonte di energia e posti di lavoro, ma anche di emissioni di CO2 da ridurre drasticamente. 

Mentre Manchán Magan viaggia lungo la costa ovest dove, da quando l'Irlanda ha aderito 

al Mercato unico europeo aprendo le sue acque ai superpescherecci stranieri, le comunità 

di pescatori stanno pian piano scomparendo, e con loro la lingua irlandese e un modo di 

vedere il mare – e di parlarne. Infine, non poteva mancare la maggiore esportazione 

irlandese, il pub, raccontata da un grande appassionato, Mirko Zilahy. Il numero è illustrato 

dalle foto del pluripremiato fotografo Kenneth O'Halloran. 

 

RAGAZZI 

Anna Lavatelli, Dove ti porta un bus. (Inv. 23529) 

Manolo è appena arrivato in una nuova città. Sua madre vorrebbe che facesse 

nuove amicizie. Il caso vuole che proprio il primo giorno nella nuova scuola, 

alla fermata del bus, i due conoscano Lucilla, ragazzina forte, senza peli sulla 

lingua e dotata di un vero e proprio caratterino. E di una sedia a rotelle, a 

causa della quale è perennemente stizzita. Insieme, dopo un breve periodo di 

schermaglie e un piccolo incidente a una gamba che costringe Manolo a sua 

volta a una breve permanenza su rotelle, decidono di lottare contro le barriere. 

Architettoniche e umane. Età di lettura: da 7 anni. 

Marco Dazzani, Pallido come un vampiro. (Inv. 23528) 

Quando Milo entra in classe, tutti notano la sua particolarità: ha la pelle 

chiarissima, i capelli quasi bianchi e non può esporsi al sole. Ma il suo 

compagno Edo è convinto che lui sia un vampiro, perciò cerca di 

smascherarlo anche attraverso scherzi pesanti. In realtà poi si scopre che 

Milo semplicemente è albino, ma questo non impedisce a Edo e ad altri 

compagni, tranne pochi, di isolarlo perché diverso. Fino al punto di fondare 

un club in cui il solo escluso è Milo. Lui però gioca d’astuzia e fa capire ai compagni che in 

realtà tutti sono diversi e, per questo motivo, uguali. Età di lettura: da 7 anni. 



Clive Gifford, Guardiani del pianeta. (Inv. 23556) 

La Terra è nei guai, è ora di agire. Ci sono tantissime cose che puoi fare per 

aiutare il pianeta. Sei pronto? Siamo tutti eco-supereroi! Preferisci diventare 

amico delle foreste, custode delle coste o guardiano dell'energia verde? in 

questo libro trovi suggerimenti, informazioni, attività facili e divertenti per 

agire in casa, nel tempo libero, in viaggio e dare il tuo contributo alla 

salvaguardia del pianeta. Età di lettura: da 7 anni. 

 

Massimo Birattari, Benvenuti in Grammaland. (Inv. 23545) 

Vi piacerebbe visitare un parco dei divertimenti dedicato alla grammatica? 

No? Pensate che sarebbe noioso? Non avete mai visto Grammaland, dove 

bisogna sparare agli accenti sbagliati, agganciare con gli apostrofi i carrelli 

dell'ottovolante, lanciare le doppie giuste (altrimenti le consonanti di troppo 

tornano indietro come boomerang), evitare lo squalo nella piscina della Q, 

farsi largo nella giungla della I e nel labirinto dei plurali, schivare particelle 

impazzite, sfuggire alle trappole di Congiuntivik. Nel parco creato dal 

professor Furio Mangiafuoco, chi sbaglia viene catapultato in aria, precipita 

in una botola, rischia di sprofondare nelle sabbie mobili. "Benvenuti a Grammaland" è una 

grande avventura fra i trabocchetti dell'italiano. È stato scritto nella convinzione che la 

grammatica non è poi così difficile se la impariamo per mezzo di battute, trovate, colpi di 

scena. Anzi, può essere perfino divertente. Età di lettura: da 8 anni. 

Riccardo Gazzaniga, Abbiamo toccato le stelle. (Inv. 23532) 

Lo sport non è fatto solo di vittorie e di sconfitte. È importante anche come 

si vince e come si perde. Perché essere un campione non significa soltanto 

conquistare una medaglia, battere un record, dominare nella propria 

disciplina, ma conquistare un primato morale, saper difendere un ideale 

nobile, dare un esempio. E combattere contro avversari invisibili e subdoli 

come la discriminazione razziale, politica o sessuale, contro malattie o 

infortuni gravissimi, o semplicemente contro regole ingiuste e tradizioni fuori 

dal tempo. I protagonisti di questi venti racconti, con le loro scelte coraggiose e la loro 

straordinaria capacità di lottare, ci mostrano come lo sport può cambiare il mondo, quando 

si fa portavoce dei più alti valori umani. La storia di Yusra Mardini, ragazza che scappò a 

nuoto dalla guerra; di Gino Bartali, campione che pedalò per salvare centinaia di ebrei; di 

Emile Griffith, pugile che uccise sul ring e amò gli uomini; di Kathrine Switzer, prima donna 

a correre una maratona; di Peter Norman, eroe silenzioso tra i due giganti del 1968: queste 

e tante altre storie raccontate dalla voce forte e dolce, epica e commovente di Riccardo 

Gazzaniga. Età di lettura: da 10 anni. 

 



Hélène Vignal, Diario di un ragazzo invisibile. (Inv. 23511) 

Vivien ha una famiglia numerosissima, dove il più delle volte nessuno si 

accorge di lui, spesso viene dimenticato in giro, passa inosservato... È proprio 

come se fosse invisibile! Questo non lo rattrista per niente, anzi lo convince di 

avere effettivamente un dono! Come un vero ricercatore, decide allora di 

appuntarsi con precisione scientifica ogni episodio che possa confermare la 

sua tesi. Quale ragazzino non vorrebbe avere il superpotere dell'invisibilità? 

Età di lettura: da 11 anni. 

Fausto Vitaliano, Omicidio al castello. (Inv. 23531) 

Giacinto, Jamila, Gaia e Luis sono appassionati di Medioevo e si fanno 

chiamare i Cavalieri del Quinto Sigillo. Per questo Giac è molto emozionato 

quando ha l'occasione di entrare nel magnifico castello del conte Bartolomeo 

Antony Nicolis-Galanti. Ma l'emozione diventa terrore quando Giac scopre che 

il conte è stato assassinato. I quattro amici dovranno capire che farsene di 

quella scoperta scottante: un Cavaliere lotta sempre per la verità, ma 

dimostrare un omicidio non è facile, soprattutto se una voce al telefono ti sussurra di lasciar 

perdere, altrimenti... Età di lettura: da 11 anni. 

Coline Pierré, Contromano. (Inv. 23510) 

"Mentre Yazel è in bagno, Victor riordina le sue cose nello zaino. E allora la 

sente. La sirena. Gli si ghiaccia il sangue. Suona una volta. Due volte. Tre 

volte. Quattro volte. Le persone attorno a lui sembrano prestare un'attenzione 

distratta a questo allarme. Evidentemente, pensa Victor, non li riguarda. Lui 

invece ha capito perfettamente che cosa significa: è per loro. Li hanno 

trovati. Vengono a prenderli". Un ladro di ventun anni e una dodicenne sorda 

di dodici, una fuga rocambolesca sulle strade d'Europa, un'amicizia talmente 

forte da farsi quasi famiglia. Età di lettura: da 12 anni. 

Coline Pierré, Fuga in soffitta. (Inv. 23549) 

«Venerdì 15 dicembre, ore 9.50. Quando apro gli occhi, il sole è già sorto. 

Per un venerdì è piuttosto insolito. Mi stiracchio per allungare i muscoli. 

Ho mal di schiena: l'armadio è scomodo nonostante il materassino. 

Attraverso la parete sento papà che si agita al piano terra. Non posso 

scendere finché lui è in casa». Sta arrivando Natale, e Anouk scopre che 

nemmeno quest'anno sua mamma tornerà a casa. Nemmeno a scuola va 

troppo bene, per non parlare delle amicizie: è troppo. Inizia così una fuga 

rocambolesca, ma dove nascondersi? La soffitta di casa è un'ottima 

soluzione. Età di lettura: da 12 anni. 

 



Sofia Gallo, Mistero sul lago. (Inv. 23509) 

Tutti tacevano. Non si sentiva volare una mosca. Osservavano l'acqua ferma 

del lago, quella calma apparente che nascondeva mulinelli improvvisi e 

trappole mortali. Aleggiava una tensione strana, forse l'attesa di un litigio 

irreparabile. Forse uno straziante addio. Età di lettura: da 12 anni. 

 

Siobhan Dowd, Il mistero del London Eye. (Inv. 23547) 

Ted ha dodici anni, vive a Londra con la sua famiglia e ha la fissa dei numeri 

e del meteo. La notte, per dormire, ascolta il bollettino dei naviganti. Non 

capisce le battute e non sa dire bugie. Quando il cugino Salim scompare nel 

nulla, gettando genitori e zii nella disperazione più nera, la polizia avvia le 

ricerche. Anche Ted, con la sorella Kat, si mette a indagare e il fatto che nel 

suo cervello giri un sistema operativo diverso da quello degli altri, si rivelerà 

un aiuto formidabile. Prefazione di Simonetta Agnello Hornby. Età di lettura: da 12 anni. 

Gabriele Clima, Black Boys. (Inv. 23530) 

Alex, sedici anni, è appena entrato nei Black Boys, un gruppo violento di 

azione giovanile. Il suo obiettivo è trovare il "nero" che ha causato l'incidente 

in cui suo padre ha perso la vita e dargli una lezione. I Black Boys sono disposti 

ad aiutarlo, ma in cambio Alex parteciperà alle azioni punitive che il gruppo 

organizza. È durante una di queste che Alex perde il controllo della situazione 

e un uomo finisce in ospedale. Alex è sconvolto, tanto più che un testimone 

lo ha visto ed è stata aperta un'indagine. Tenta quindi di uscire dai Black Boys, ma il leader 

del gruppo lo minaccia. Schiacciato fra le pressioni dei compagni e il peso di scelte sempre 

più difficili, Alex si ritrova in una spirale che giorno dopo giorno gli si stringe intorno 

inesorabilmente. Solo quando si troverà davanti agli esiti più estremi delle proprie azioni, 

prenderà consapevolezza della follia a cui il suo desiderio di vendetta lo ha portato. Un 

romanzo sui sentimenti difficili e indecifrabili dell'adolescenza, e sulla follia dell'odio e del 

razzismo in cui a volte, senza nemmeno rendersene conto, si viene risucchiati. Età di lettura: 

da 13 anni. 

Melissa Bashardoust, Ragazza, serpente, spina. (Inv. 23512) - YOUNG ADULTS 

C'era e non c'era una volta? così cominciano sempre le fiabe? una 

principessa destinata ad avvelenare chiunque la toccasse. Ma per Soraya, 

tenuta nascosta fin dalla nascita, cresciuta lontana dalla sua famiglia, al 

sicuro solo nel suo giardino, questa non è soltanto una 

fiaba. All'approssimarsi delle nozze del suo gemello, Soraya deve decidere 

se uscire allo scoperto per la prima volta. Nelle segrete del palazzo una div, 

una demone, potrebbe avere le risposte che sta cercando, la chiave per ottenere la libertà. 



Al di fuori c'è un giovane uomo che non teme la principessa, nei cui occhi non si legge paura, 

ma profonda comprensione di chi lei sia veramente, oltre la maledizione e il veleno. Soraya 

pensava di sapere quale fosse il suo posto nel mondo, ma quando le sue scelte portano a 

conseguenze inimmaginabili, inizia a chiedersi chi sia davvero e cosa stia diventando: una 

donna o una demone? Una principessa o un mostro? 

M.L. Rio, If we were villains. (Inv. 23521) – YOUNG ADULTS 

Quando gli amici diventano nemici, non c'è limite al male che possono farci. 

Oliver Marks ha scontato dieci anni di carcere per l'omicidio di un compagno 

di college. Ai tempi della condanna, non tutti erano convinti della sua 

colpevolezza, in primis il detective Colborne, che ora lo attende fuori dal 

carcere per sapere finalmente la verità. La storia che Oliver si accinge a 

raccontargli si svolge alla Dellecher, una delle più prestigiose scuole di arte 

drammatica degli Stati Uniti, dove Shakespeare è venerato come un dio e non c'è limite alla 

competizione. Giovani, belli, ambiziosi, Oliver e i suoi sei amici sono inseparabili e dividono 

il tempo fra prove, performance e feste all'insegna dell'eccesso. Ma, una volta giunti al 

quarto e ultimo anno, qualcosa nel gruppo si incrina. I ruoli dei drammi che mettono in 

scena prendono sempre più spazio nella loro vita reale, ed emergono gelosie sopite, invidie, 

rancori. È Richard, più di tutti, a perdere il controllo, finché, un freddo mattino di novembre, 

viene trovato morto. A quel punto, per ognuno dei sei giovani attori rimasti inizia la prova 

di recitazione più ardua: convincere la polizia, gli altri e se stessi della propria innocenza. 

Perfetta per i fan del 'dark academia', una storia di lealtà e tradimento, follia e ossessione, 

colpa ed espiazione, che conduce il lettore lungo il confine magico e pericoloso tra la vita e 

l'arte. 
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